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La guerra. 


Risssumiamo brevemente le notizie 
pervonuteci nel pomeriggio di an- 
bato, è durante In giornata di iéri. 


+ Durante la marcia su Mukdan, 

40.000 uomini russi sono org. 
stanziati al sud di Mukden, al cq- 
mando del generale Mekiendoff, e 
fengono con vigore in'iscacco l’ a- 
sarcito di Kuroki, 

fl primo assalto di questi contro 

9 j russi ebbe luogo il 7, ma respinti 
con grandi. perdite. Attaccato: poi 
a parecchie riprese, ‘con insucesso. 
La reiroguardia russa con i baga- 
gli è giunta a Mukden, 

4 Ma vi sono 22.000 uomini in pe- 
ricolo al sud di. Mukden, esausti 
dopo cinque giorni di combatti- 
mento, si teme non possano rag- 
giungere il grosso dell’ esercito. 

Si. attende una battaglia impor- 
tanto a Mukden se Moekiendohff 
continua a tenere Kuroki in iscacco. 

Fino al 7 di sera i russi avevano 

duti 29 mila uomini, i giappo- 
nesi.33 mila. 

Un telegramma in data 10, notte 
annunciava che i giapponesi per il 
bombardamento avevano cessato di 
inseguire i russi. Un uragano vio- 
lentissimo si è scatenato nella notte 
del nove. L'acqua sorprese i sol-. 
dati dormenti, essì ebbero molto 4 
soffrire. Al 

‘“. Goniro Porto Arturo. 


Dice un Cinese partito da colà, 
l'attacco è stato rimandato, : ma 


pare che sarà terribile, 1 russi si |; 


preparano a resistere ancora vigo- 
rosamento, 


Le condizioni della mediazione. 


I russi non sarebbero maldisposti 
ad accettare la mediazione! le con- 
dizioni furono già discusse e sono : 
«La Russia riconoscerebbo la 
preponderanza, del Giappone in Co- 
res e le condizioni commerciali però 
nor subirebbero modificazioni. 
i: Porto Arturo 6 Dalny sarebbero 
| dichîarati porti aperti, così gli altri 

porti della, Manciuria, menzionati 
nell’accordo intervenuto fra la Cina, 


| Inghilterra e gli Stati Uniti. 
| ‘La dominazione russa in Msn- 

ciuria sarebbe riconosciuta dai 
È nt e conservata negli ac- 


Jakernazional ai quali ia Cina 


"‘Prenderebbe, parto. » 
La squadra del Baltico partita, 


Crondstadi 11, — La squadra del 
Baltico, comandata dell' ammiraglio 
Roschdetwensk , è partita alle ‘ore 
2:pom. per l' Estremo Oriente. 


Apnetlo'di nuovi soldati russi, 


Pietroburgo 111 — Lo Czar ha 
chiamato sotto le armi i riservisti 

‘ «di 22 distretti dei dipartimenti mi- 
i ditari di Kherson. Yekatermoslaw, 
‘Tauride, ‘ Bessarabia appartenenti 
alla circoscrizione militare diOdessa, 
Una..categoria di ufficiali della ri- 
serva viene chiamata contempora- 

| tutto 


In Italia e fuori. 


«== A Barcellona, fra molti anar- 
chici arrestati, ve'n’ ha urio di quat 
tordici anni che è un feroce pro- 
pagandista, Comincia abbastanza per 
tempo! 

«> A Roma si suicidò sabato mat- 
tina con un colpo di rivoltella in 
direzione del cuore il tenente del 


(i 540 fanteria Arnaldo Fontana di 


Livorno, per dissesti finanziari. 

-— Per il XX settembre il re ap- 
roverà la nomina, d'una ventina 
i cavalieri del lavoro. 

— A Roma si paria d'una pro- 
babile dimissione generale del con. 
siglio comunale quindi verrebbe 
nominsto. un commissario regio. 


Ja attesa del liefo 


Racconigi, ‘14. — Pervengono 
sempro lettere da ogni parte 
d’Islia di donne che si offrono 
quali balie. La settimana scorsa il 
dott. Quirico ne esaminò tre, una 
di Savigliano, una romagnola, ed 
una terza piemontese, Nel domani 
il dott. Quirico, dopo un lungo col. 
loquio coi sovrani, parti — si dice 
— per la scelta definitiva in una 
quarta provincia. 

Teri il generale Brusati, a nome 
del Re, ha inviato x tutti i rappre- 
sentanti ‘della stampa che si tro- 
vano a Racconigi un abbondante 


io della. 
regai ue i 6) datto È la cente 


fe. 
‘affittare sis cc 


chinerò, cucina, li- 

ie cale în via Aquileia, tre ca- 
mere, cucina, liscivaia, cadauna. 

Rivolgersi in Mergatovecchio N. 6 


ato 


Girovagando per la Caroia 
{Appunti da vari luoghi) 


Permottete che vada spigolando 
dalle mie note qualche appunto sulla 
Carnia, tanto, li nel mio notes, 
quelle shnotazioni non servirebbero 
a niente : se le stampate... potranno 
forse annoiare il lettore; ed è già 
qualche cosa. 

Paularo, Zuglio, Secchieve. — Rag- 
gruppo questi fre paesi, posti in 
fre canali diversi, per il confronto 
di una-cosa che è comune a tutti 
tro... ed a tutti i paesi del mondo”: ìl 
Cimitero, 

A Paularo, la. posizione di esso 
è quanto mai poetica: sull'altura 
dove sorge la chiesa parrocchiale dal 
maestoso peristilio di stile classico 
eseguito su disegno di G, B. Bassì, 
dietro il tempio. Ma quanto trascu- 
rato! Vi crescono’ alte l’erba più 
silvestri; i cumuli delle tombe vi 
spariscono sotto gli steli folti ; croci 
spezzate, lapidi. cadenti: nessuna 
tomba custodita con quell’affetto che 
si trasforma altrove in vero culto 
dei morti. V'è là pietra dello sfor- 
tunato ing. Venier, vittima del crollo 
del: primo ponte' in ferro, fra le 
meglio ‘“preservate dall’ infoltirsi 
dell'erba ; ma del resto, nè le vec- 
chie tomba e nè le recenti ne ‘son 
libere. Mi si dice-che il cimitero stia 

lato; perchè 1 
10}azi . 
iL-nymero «morti,.impedisce:al 
terreno «di distruggere le sàlme che 
li si affidano, Ma è da ratcinan- 
daral 'ehe'con. l'Ambliamento, ilCo- 
mune provveda.anche a far tenere 
meglio quel recinto di mestizia. 
“A Zuglio, ‘ cimitero del ca 
luogo sorge intorno, alla. vecchia 
chiesa più che. quadrisecolare. An- 
che qui, trascuranza completa : erba 
tolte, alte, che si segatio. e bruciano 
una volta ‘all'anno, forse; lapidi 
spezzate, croci cadenti.. | 

Socchieve ha il suo cimitero in- 
torno all’antica' Pieve di :'Csstoia, 
uma delle più antiche dell Carnia. 
Quivi. notai molto maggiore. ordine 
nei, seppellimenti,. molta maggiore 
«pietà » verso le tombe. Vi sono 
lapidi che risalgono a qualche anno, 
ppure ancora. intatte, conservate 
con cura gelosa. 

Vi sono ppi talune lapidi assai 
lodevoli . per. disegno .. a. ‘iavoro : 
noto, su questo riguardo, i monu- 
menti. di Giusto Bearzi commer- 
ciante, di Domenico Picotti da Nonta 
pure commerciante; ‘di Andrea Pa- 
russatti perito agrimensore ‘per 
molti anni sindaco del prese, di 
Grabriele Rossi che fu per molti 
lustri ‘esattore di Gorto e di Am- 
pezzo, di Antonio Piccotti di Lungis, 
del parroco Francesco De Franceschi 
nativo di Paluzza e morto qui fra 
il rimpianto genersle nel 1894, E 
vi è ben conservato perfino un ma- 
numentino in leguo che «il figlio 
Costantino» pose a ricordo del 
padre Giacomo Fachini morto ' più 
che sottuagenario nel gennaio 1902; 
e intorno a Ispidi e croci crescono 
«rispettati» i fiori. 

Il culto delle tombe è indizio di 
civiltà: per questo ‘trovo racco- 
mandabile a tutti i comuni della 
Carnia — e in genere a quelli di 
tuttà la Provincia, di provvedervi; 
si passi il confine, e si vedrà anche 
nei piccoli villaggi di là quanta di- 
ligente cura si porga neltenere pu- 
lito, ingentilito dai fiori il soggiorno 
estremo dei nostri cari. 

: . 


« € 

Stazione d’Imponro. Ecco una 
stazione che negli orari generali 
delle vie ferrate non si trova., La 
oltrepassa — poche volte feriman- 
dosi — chi da Tolmezzo percorra 
la valle del But. Io mi sono fer- 
mato aitrattovi dalla esecuzione 
perfetta e dalla «idea» di un bel 
monumento sepolcrale per il notaio 
dott. Moretti di Tolmezzo. i 

Già, a questa «stazione» dua 
stipiti di porta avvertono che ivi 
l’arte della  scoltura è coltivata, 
Ebbene, quel monumento lo ricon- 
ferma ancora meglio. Una croce 
formata di due semplici rami; l’e- 
dera vi si avviticchia e sparge i 
suoi rami incurvandoli sopra una 
lapide che le sorge a destra, di 
buon disegno, Un angioletto ad= 
dossato alla croce solleva un lembo 
di coltricà funeraris ed appare un 
medaglione portante il ritratto in 
bronzo del dott. Moretti. 

Parve a me, che però non pre- 
tendo a critico d'arte, che lo scul- 
tore Realdo Candoni palesi in que- 
sto lavoro buone attitudini e dili- 
genza grande nell'esecuzione. Altri 
progetti e modelli di lavoro nel 
suo... studio dinotano le migliori 
disposizioni. e 

Sempre avanti! La Carnis ebbe 
le sus tradizioni artistiche, sorvi- 
venti ancora dopo tre e quattro 
secoli ed anche ai giorni nostri 
sia buon noma, per la virtù, di. 
alcuni suoi figli che si fecero onore: 
nella pittura @ nella scultura; che: 





Lo piano. 


la tradizione si perpetui |. 


abbandoniamo il giudizio, 





CRONACA PROVINCIA 


PALMANOVA. 


Polemiche inutili. 

{Ritardata). 

Probabilmente la squisita cortesia 
dei ‘corrispondenti palmerini del 
«Friuli» ci fanno pervenire il N. 
odierno del ‘Friuli. Nella piccola 
posts, segnato -con Ispis bleu tr 
Vvisimo ‘stampato quanto segue 

«Corrispondente Palmanova ! Eh 
via, occuparci ancora del bel Nini! 
E chi nono conosce... ed ammira ?. 
a rivederci.» ' 

Senza stare a soffermarci per 
sollevare un dubbio se quella cor- 
rispondenza indirizzata dalla Reda- 
zione del Friuli al proprio corri» 
spondente sia genuina oppure 
recapitata dal corrispondente stesso 
alla Redazione, accenneremo ai fatti 
che la precedetiero, 

Così si potrà meglio conoscere, 
ed?ancora una volta si potrà giu 
care di quali argomenti e sistemi 
si serva ll Friulî per intavolare po- 
lemiche. È 

Ai lettori della Patria, ed al 

rof. Mercatali, direttore del Friuli, 
lel quale apprezziamo 1’ ingegno, 
per quanto amico del propagan- 
dista del Friuli di Palmanova, 


Ecco come stanno le cose: 
Un amico ci giova uno scherzo ; fa 

I 1 Redazione 
Patria, del Friuli, a nostro, nome: 
una cartolina nella quale dopo 
d’aver accennato ad alcune rap- 
presentazioni d'un cinematografo a 
Palmanova dico che nella rappre» 
sentazione di «stassera sarà ‘pro- 
ietiato anche il ritratto del corri- 
spondente. » 

L'autore dello scherzo non solo 
si è reso confesso ma ancora s’oc= 
cupnva a farsi conoscere per tale; 
tutti lo compresero tutti ne risero, 
meno il corrispondente, o corri- 
spondenti del F+iuli = Palmanova 
i quali non credettero miglior oc- 
casione per poter fa ruso del proprio 
ingegno a vantaggio degli umili, 
ed affibbiandoci la paternità di 
quella noterella, controllarono in 
essa una nuova castroneria del cor- 
rispondente':dellà Patria... scopren- 
do, che quando ancora esso andava 
all’Asilo lo chiamavano Nini, 

Volendo iepondefe, per adoperare 
lo stesso sistema, mi riuscirà facile, 
tanto misurando il torace dello spi- 
ritoso gorrispondente e. che sia 
spiritoso guardario in ghigna 
lui che: ha: tanto da dire del nostro 
bel viso!) oppure avendo fampo, fare 
uno accurato studiosulle sue orec- 
chie; invece rammentandoci che i 
nos$ri articoli non sono destinati co- 
me quelli del Friuli, ad “educare 
il popolo; ‘ci siamo limitati a far 
risultare l’esuberante ingenuità di 
detto corrispondente. 

Si capisce che nemmeno di questa 
nostra tolleranza il novello corri- 
spondente del Friuli rimase sod- 
disfatto perchè forse accortosi d'un 
tratto che fra i diversi generi di 
stoffa possiede anche quella del 
giornalista non sazio degli allori 
già concquistati, si mostrò deside- 
roso di lottare, fortemente lottare; 


per ilbene del paess e del... par- portuali, 


tito che già si capisce. 

La Redazione del Friuli credette 
però opportuno troncare la pole- 
mica perchè... già dice «il bel 
Nini tutti lo conoscono ed... am- 
mirano >». 

Ed ha ragione tutti mi conoscono 
etutti conoscono altresì come è for- 
mata la Redazione paimerina del 
Friuli. 

Non sappiamo se il prof. Merca- 
tali sia a conoscenza di quanto 
sopra, ma non crediamo che possa 
approvare. tali; mezzi per diffondere 
un giornali n è con il combat- 
tere personalmente un corrispon- 
dante (e con quella serietà d’argo- 


menti con cui lo si combatte) che |P' 


s'acquista la simpatia del pubblico. 
Forse la Redszione del Friuli avrà 
dato troppo ascolto ai ripetuti pre- 
dicozzi settimanali che va a snoc- 
ciolsre il poco serio propagandista 
del Friuli = Palmanova, 

Noi saremo lieti quando la Re- 
dazione del Fruli, vorrà dirci e 
pubblicamente, (appunto perchè ci 
sentiamo forti, per quanto fallibili, 
dinanzi alla meschinità di corte ac- 
cuse. che potessero sorgere cagio- 
nata carto da asti personali) perchè? 
di checosa ci conosce edammira; noi 
feremo fare allora al lettori della 
Patria, la conoscenza dei corrispon- 
denti del Friuli a vedremo che ot- 
terrà maggior successo, 

Emilio Rernardis. 


Per qi articoli la Redazione non as- 
nume nessuna responsabilità tranne quella. 
‘voluta dalla legge. di 


ASA DI CIVILE ABITAZIONE, 
posta fuori portr Gemona, -con 
scuderie corte e giardino, è de 
affitarsi dol 1 ottobre. Rivolgersi 


(dall ammaitiistrazione del giornale. 


Germania, ece.) pagando agli uflici postali del luogo, L. 25 circa { 
po del giornale cent. 50 per linea; sotto da firma del gerente cent. 


TOLMEZZO. 


‘l’uomo nel burrone. 


Vi mando altri particolari sulla no-; 
tizia. pubblicata sabato, circa al- 
l’uomo caduto in un burrone. . 

Verso le 2 pom. di giovedì corr.i 
certa Giovanna Gressani, ragazza 
d'anni 22 da Runchia, (Lauco) 
mentre conduceva alcune pecore ali 
pascolo nella località Pedania, sco. 

rso tra lo roccie ‘dun burron 

‘cadavere d'uno sconosciuto. 

Della scoperta, tosto informò il 
sindaco, e ieri si portarono sul sito 
insieme al medico ed al sindaco di 
Lauco, due carabinieri di qui. 

Sul cadavere si riscontrarono 
varie contusioni. li medico opinò 
che la morte sia avvenuta: per com- 
mozione viscerale in seguito a ca- 
duta, giacchè ritiensi che lo sce- 
mosciuto poco pratico dei luoghi e 


‘forse camminando di notte, sia pre- 


cipitato nel burrone dalla cima del 
moute, alto 40 metri. 

Al momento della scoperta la 

jutrefazione era già avanzata. In- 
osso gli si rinvennero lire 1.50 i 

rame, nessuna carta che servisse 
ad indentificarlo, 

Sul sito della disgrazia erano 
sparsi i frantumi d’una damigiana 
e bicchieri. 

H segretario comunale di Lauco 


l afferma d’averlo visto seguire le 


truppe nelle, manovre come vivan 
diere, e che dall’accento, con cui 
parlava, sembrava appartenere ail: 
:provincia di Bergamo o di Bresci 
Certo Antonio Gressani da Vinnio 
afferma di averlo veduto il giorno 
:8 a Vinnio in completa sbornia. 
Non essendosi potuto indentifi- 
care, il cadavere fu trasporiato nella 
‘cella mortuaria, Le indagini conti- 


nuano, 
ZUGLIO 
+ Dalla Carnia alla Cina. 


R; gadimanti francesi, del gio- 
Sano Alessio Leschiutta, nel 18 giu- 
o decorso diplomato in farmacia, 
lel conseguimento del quale. di- 
pioma nor vidi cenno cut giornali 
lella provincia, abbenchè il giovane 
in parola sia qui di Zuglio. 

Fu egli, subito dopo, prescelto 
dal Ministero della guerra, fra pa- 
recchi «altri, . per essere mandato 
nella Cina, a Tientsin, come far- 
macista militare; e la lettera che 
ho letta, diretta al padre durante 
il viaggio, ‘contiene Îe notizie fino 
all’ arrivo in quel posto francese. 

Partito da Napoli il 7 di luglio, 
su vapore tedesco, toccò Porto Said, 
dove nota che gli abitanti, arabi, 
parlano tutti anché l'italiano. Ri- 
leva che in Aden vi è una fioren- 
tissima'salina italiana. Dice che su 
tutti i vapori che viaggiano per le 
Indie si sta bene; ch’ egli ebbe gen. 
tilezze dovunque, tanto sul vapore 
tedesco che sul francese; che su 
quest’ultimo però ebbe accoglienze 
festosissime, specialmente dai ma- 
rinai.. 

Di Colombo, nell’ isola di Ceylan, 
dice ch'è un porto magnifico, di 
molto' commercio; di Sangapore, 
ch’è un. porto importantissimo, 
sempre. pieno di navi, dove si. tro- 
vano i primi cin ali facchini 


Da Saigon, calcolava di arrivera 
in quindici giorni s Tientsin, 
dove prometteva ulteriori n 
intorno al suo viaggio. 


PRECENICCO. 
— La campana del Medico. 


Nella Patria del Friuli del 30 ago- 
sto veniva pubblicato che dal Con- 
Î, Provinciale Sanitario di Udine 
n presa :contro il medico di 
jeco una misura disciplizare. 

Orx il,medico ci scrive: 

«Per chiarire le cose rendo noto 
che mi è stata appli una sem- 
lice censura in seguito ad un rap= 
porto del Sindaco De Lorenzo Gio- 
vanni, il quale vide un grande in- 
cendio in una piccola scintilla. 

«Le ragioni del Sindaco Inscia- 
mole da parte; ms che si trattasse 
di piccola scintilla lo dimostra la 
semplice punizione di primo grado 
avuta per non provata abitudine alle 
mancanze. Del resto è lungi da me 
la_ pretesa di avere accontentato i 
difficili desiderî di una intera po- 
polazione rurale. Ma ho la coscienza 
tranquilla di avere fatto sempre il 
mio dovere come lo aitestano /a 


spl 
tutti ì Consiglieri ed Assessori Co. 
munali, nonchè quelli dei Sindaci 
di due Comuni limitrofi comprovanti 
la buona condotta ed il lodevole 
servizio sempre prestato. 

«Sono questi documenti di capi» 
tale im nza che valgono è di- 
mostrare di quanta stima e bene- 
volenza sono circondato nella mia 
condotta ed in quelle ‘contermini, 


Silvio dott. Ziliotto 3. 


bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 genni 
30. Quarta pagina, prezzi da envenirsi. 


PONTERBA. 

11 telefono nel Canslo del Ferre. 
41. — Finalmente anche noi, al- 
eno siamo sperarlo, avremo il 

tanto desiderato impianto telefonico, 
Diciamo - osiamo sperarlo, perchè, 
er i bisogni di queste industri e 
aboriese popolazioni, dovrebbo es- 
sere cosa già fanzionante da lungo 
tempo, Ad ogni modo, per quanto 
in ritardo, ben venga questo nuovo 
ezzo di comunicazione, che rie- 
irà di indiscutibile vantaggio 
alla nostra valista. ich 
Morcordì p. f. sotto agli auspici 
dei sindaci di Mcggio, Chiusaforte 
e: Pontebba, il cav. Pischiutta ha 
indetta una riunione nella sala Mu- 
nicipale di Chiusaforte per concro- 
tare e definire le modalità dell’im- 
pianto, Sappiamo che oltre ni sud- 
detti sindaci, hsnno assicurata la 
loro presenza i principali indu- 
striali, commercianti @ possitienti 
della vallata. Nell’ interesse dei no- 
stri presi suguriamo la più sclle- 
cita: riescita alla gonizle e deside- 
rata iniziativa. 
ARTA. 
— Echi delle manovre. Fiscalismo in - 
eredibile. . 
Le truppe cho msanovravano nelle 
vallate] e sui monti della Carnia, 
erano costantemente seguite da veri 
drappelli di ambulanti, venditori di 
vino ed acquavite che, venuti quassù 
da paesi lontani, si assoggettavano 
ad una vita di fatiche e di sacrifi- 
cio per guadagnarsi un. misero 
franco stentato e sudajo. Quando, 
alla vigilia delle manovre, arriva- 
rono a Tolmezzo al seguito delle 
truppe, questi poveri cristi furono 
circondati assaliti degli agenti del 
dazio che fecero loro pagare una 
pslanca di dazio per ogni litro di 


_lacquavite. L= ditta appaltatrice del 


dazio a Tolmezzo è ia stassa che 
esige il dazio a :Zaglio, e gli agenti 
fanno servizio cumulativo. Di guisa 
che i sullodsti agenti reguirono le 
truvpe ed i rivenditori in Comune 
di Zuglio e riscossero di nuovo una 
palanca di dizio per ogni litro della 
medesima acquavite già daziata a 
Tolmezzo. Per giungere a Paluzza 
quei poveri diavoli hanno dovuto 
attraversare altri tre Comuni e forsa 
avranno dovuto pagare altre tre 
palanche per ogni litro. 

. Queste. angherie snranno volute 
o permesse dalla. legge ;'ma è una 
legge bon assurda e crudele quella 
ehe permette 0 vuole, una siffatta 
moltiplicazione di paiauche... da- 
ziario, perseguitando in un modo 
così strano questi infelici che hanno 
sulla faccia, l'impronta dei pati. 
menti cui si assoggettano por vivere 
e per portare ristoro ai nostri sol- 
dati. Questi fiscalisni non sono l’& 
sercizio di un diritto, ma la spo- 
gliazione del diritto di vivere. 

In omaggio alla verità tango & 
dichiarare che il Municipio di Arta, 
con una deliberazione degna di pub- 
blica. lode, aveva dispensato il suo 
agente dazigrio dall' esigere quelle 
misere palanche. 

— Nolle senolo. 

11 settembre. — Il Consiglio Co- 
munale di Arta, nelle seduts odierna 
sopra ‘quattro ‘concorrenti hr no- 
minato Maestro di questo capoluogo 
il ‘sig- Giovanni Del Re ciò è il 
maggior elogio all'opera da lui pre= 
stata nel decorso anno scolastico. 

Sappiamo che la famosa vertenza 
fra il Maestro Del Re, !’Isnettore 
Benedetti ed il Comune di Rivolto 
non è ancora definitivamente ri- 
solta e che di essa sta eccupendosi 
il Ministero dell’ Istruzione pubblica. 
Noi auguriamo la vittoria dell’ în- 
tegro insegnante. E nutriamo fiducia 
che il Maestro Del Re, pur otte- 
nendo vittoria completa, abbia il 
buon senso di rifiutare la reinte- 
grazione nel posto di Rivolto, ed 
abbia a rimanere tra noi, dove ha 
raccolta larga messe di soddisfa- 
zioni morali. “x 

COLLOREDO DI M. A. 
—. Consiglio Comunale. 
Giovedì 8 corr. era convocato il 
Consiglio Comunale per deliberare 
sull’oggetto: ‘Dimissioni de! Sin- 
daco co. Enrico di Colloredo. 
Presiedeva l'assessore anziano. 

Si diede lettura della rinnocia, 
che oltre a dichiarare che il Sin- 
daco s'era deciso a tale atto per 
affari di famiglia, faceva presente 
nella medesima, che il rinuncia- 
tsrio rimanevà ‘în carica finò alla 
propria sostituzione, perchè questa 
avvenisse Quanto prima, altrimenti 
non si sarebbe sobbarcato più a 
lungo il pesante fardello. 

A tale esplicita dichisrazione il 
consigliera D.r Giulio di Caporiacco 
propose, dopo riconosciuta In Jenltà 
della rinuncia appoggiata a motivi 
di famiglia, di accettare senz'altro 
lo dimissioni. 1% 

N consigliere Chittaro Giuseppe 


un po' di affistamento fra consi- 
glieri, al passò alla votazione, e si 





respinge la rinuncia coù voti 
favosavoli 6 ad ‘astenuti cliique. 


propose invece la respinta. Dopo/; 


aprile, 1 luglio e 10 altobre 


Il prese ‘commentò in vario senso 
tale deliberato; però si è certi che 
il co. Enrico di Colloreso, nob diede 
la rinuncia all'unico scope di pro - 
vare nuovamente la fiducia del Con- 
siglio per poi rimanere nuovamente - 
inionrica, cre att 
E ciò la dimostri il fatto che il 
Nobile rinunciatario dichiarò pa- 
lesemente, che dopo il processo 
dell'ex. Segretario, avrebbe assolu- 
tamente rinunciato alia. carica: di 
Sindaco. Il voto poi di una minima 
meggioranza paria eloquentemente. 
Not non dubitiamo della lealtà della 
rinuncia, sicuri che come st. vuol far 
credere, non vi fu un vero giochetto 
poichè il ripunciatario è un gen- 
tiluomo. 
— Banchetto d’ addio. 
L'altra sera vi fu un- banchetto 
d'addio e unr bic:hierata al nostro 
caro medico dott, Copetti Girolamo. 
Egli ieri ci lasciò per recarsi a 
Firenze per nuovi studi, Da pcco 
sapevamo che il distinto dottore 
doveva abbundonarci, e quanto più 
si avvicinava ‘il momento della par- 
tenza tanto più si sentiva il dolore 
di perdere nel dott, Copetti un 
medico buona, bravo, intelligente, 
un fanzionario attivo e di cuore. 
Oh! quanti, che da lui ebbero cure 
affettuose, piansero la sua dipartita | 
Noi porteremo, come un caro ri- 
cordo, scolpita nel cuore la di lui 
memoria, nugursidogli ogni bene 
e felicità ed uno splendide avvenire. 
Agli auguri di tutto il pxess il 
corrispondente unisce i propri, 


Effe 
MEDIS. 


Riceviamo ancora in data del 10 

e pubblichiamo. i 
Egregio Direttore, 

La prego di dare un posticino 
nel suo pregiato gicrnale all’ u- 
nito articoletto,in rettifica di quanto 
scrissa' il Segretario di Socchieve. 

E' un piffero che risponde all’a- 
gregio Segretario di Mediis. 

L'alborgatoro: sostiene, che, il 
comandante della 67.0. Compagnia 
s'ebbe a lagnare perchè non potè 
accantonare la Compagnia in Soc- 
chieve, nè io ho bisogno! di ‘inen- 
dicare dichiarazioni, per dimostrare 
la verità della cosa, perchè la prova 
inconfutabile roe l’ha data il’ Ss- 
gretario stesso nella sua giustifica» 
zione che trascrivo. letteralmente, 

«Prometto che la sera del:25 io 
scrissi un :bigliatto a. Caprizzi, per’ 
mezzo d’un soldato al Comandante 
la 67.0 ivi alloggiato colla truppa, 
informandolo che il 26 egli doveva 
parnottare, x Mediis, ‘na coll’avver- 
tenza che nei successivi tre giorni 
avrebba potuto trasferirsi a ‘850 
chieve al posto degli altri, qualora 
ivi fossa di suo maggior comodo ». 

Ora non pare a Lei, Egregio Se» 
gretario, che, il Comandante doveva 
stabilire dalla di Lei nota, che; per 
la notte del 26 non gli era possibile 
trovare: accantonamento . 2 -.Soc- 
chiave ? x 

To invece di biasimare l'on. Sin- 
deco, per aver egli, da buon padre 
ripartito le truppe nelle frazioni 
ne lodai la massima soggiungendo 
cha al suo posto avrei fatto altret- 
tanto ? 

Mi lagnai solo col dire che a 
Socchieve, sebbeno ci fosse stata 
presente Ja comnacnia del .batta- 
glione Gamona il 26 agosto, vi era 
posto sufficiente per alloggiare an- 
cha la 67. comp. Cadore. 

E questo signor Segretario po- 
teva e doveva saperlo prima di 
scrivere il suo biglietto a Caprizzi, 
imponendo a quel Coraandante, di 
pernottare almeno ?= prima sera a 
Mediis anzichè a Sccchieve, 

Questo è sufficieria per dimo- 
straro che non ha fzttn il suo do- 
vera come doveva farlo, o almeno 
di Issciare al Sindaco il compito di 
predisporre un po’ meglio le cose, 

Faccio punto per non ritornare 
più in argomento. 

Lenna Nicolò 
AVIANO 


— Una giustificazione, 

Una sola parola in risposta alla 
lettera dell'egregio Sanitario di 
Montereale Cellina. 

4) H corrispondente nella sua re- 
lazione sul Congresso Medico di 
Aviano ha solo asserito che il dott. 
Carafali, era interrenuto. all’adu- 
nanzr, senza aggiungere în seguito 
ad invito perchè ciò era implicita-” 
menta inteso. 

2) I fatti asposti dal dott. Selmi, 
se costituivano uns giustificazione 
del proprio operato di fronte alla 
Società, io'rigposte del dett. Carafoti 
costituivano egualmente ‘una «giu» 
stificazione, tant’è vero che; questi 
ammise di aver scritto quétla:tal 
lettera al Presidente prima 0*senta 
sapera che Ta Sociatà ‘era stata. tò» 
stitaita in precedenza dell'attivo 
deldoitor gona a Pordenohi=3 
tuesto per la parte che riguarda 
corrispondente, © è? È 


re 
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PASIAN SCHIAVONESCO. 
— Ricchiorata. 
11, Ieri sora il cav. Manganotti E 


rico ha offerto uns bicchierata agli 
amici che gli presentarono la croce 


di Cavaliere. 


Molti i presenti, parecchi i brin- 
disi e fra questi vi noto quelli del 
signor Modotti Giovanni, del dottor 
Bertuzzi il quale lesse alcuni versi 
di occasione, che strapparono e ap- 


piausi 6 risate, d 
Congratulazioni sincere al nu 
cavaliere, alla gentile signora. 


PORDENONE. 


—- Il elreolo americano dello Sport. 
Sabato sera, durante lo spettacolo 
al circolo americano dello Sport, 


alcune voci si misero a gridare 
«Abbasso i gesuiti 1... fuori il pro 
pagandista |» C'era infatti il props. 


gandista signor Soffientini, il quale 
imperturbabile continuò a rimanere 


saldo al suo posto, L' insolente tra: 


costanza di corti spavaldi non ha 


bisogno di commenti. 
CODROIPO. 


L'inaugurazione della nuova bandiera 


della Soeletà Operata di Codrofpo 


11 — oggi, nella sala Munici» 
pale gent:1mente concessa dal Sig, 
Sindaco, la Società Operzia di Co» 


droipo ha inaugurato ia sus nuova 
bandiere, 
L'arrivo dell'on. Luzzatto. 


Con il treno diretto delle ore|Fstsi? coll’ educazione e con il ls- 


7.16 proveniente da Milano è ar- 
rivato l'on. Riccardo Luzzatto il 
quale, invitato, hs gentilmento ne- 
ceftato di venire n presenziare 
all’innugurazione della’ bandiera. 


Erano a riceverlo alta stazione i|Fsclamare ma per ottenarli dorono 
signori : Carlo Toso vice-presidente | ®SSera consci della loro missione 6/f , 

Ratificò Ia delibera d'urgenza per 
2000, occorribili 


della Società Opersia, Luigi Same 
buco e Ugo Buttazzo consiglieri; 


Comitato dei festeggiamenti ed il 
D.r Ugo Zanelli. 
Alla sode Soelnle 

Verso le ore 1030 i soci della 
Società Operaia si adunarono alla 
loro sede; vannero pure: il sig. 
Giacomo Pascoli presidente della 
S. O, con Ig bandiera; il Sig. Car. 
Bernardino Bargbinz e 24 soci con 
bandiera ; il sig. Roberto Lotti per 
la Società dei commercianti; il 
81g. Edoardo Nava per il Club Ci- 
clistico, Più tardi, ma in Municipio, 
venne il Dr Luciano Ciani per il 
Circolo Agrisalo; vennero pure le 
due matrine sianorine Maria Carlini 
@ Teresina Bianchi, accompagnate 
da altri cinque signorine loro com- 
pagne. 

La banda musicale di Lavariano 
dal luogo dove aveva fatto capo, 
venne suonando fino alla reda della 
società, Ciò portò un po’ di anima- 
zione nel paese. La giornata era 
splendida. 

Il corte. 

Allo ore 11 si formò il corteo, Pre- 
cedeva Ja banda musicale ; poi ve- 
nivano la bandiera vecchia della S, 
O. con a fianco la nuova, coperta, 
le matrine a seguito; i preposti ed 
i soci della Società Operais di Co- 
Aroipo, il presidente della S. O. di! 
Bertiolo e bandiera: il presidente 
della S. O. di Sedegliano e soci con 
la bandiera. 

Si unirono al corteo i rappre- 
sentanti della Società Esercenti e 
del Club Ciclistico. 

A suon di marcia il corteo arrivò 
a far capo al Mucicipio davanti 
all'ingresso. Salite che farono ie 
rappresentanza nelle sala superiore 
la musica andò nd appestarsi frail 
Municipio e la cass Giusti. 


La corlmonia 


Sindaco, on, Luzzato,* vappresen- 
tanti di Società, mairine  com- 
pagne, e pubblico entrarono nella 
sala Consigliare destinata ala Ce- 
Frimonia, 

I Sindaco prese posto, alla sus 
destra l'on, Luzzatto ed il presi- 
dente della S. O. di Bertiolo; alla 
sinisira il sig. Toso vico» presi- 
dente della nostra S. O. ed il sig. 





cav. Bernardino Berghinz presidente L 


di quella di Sedegliano. 

Nel mezzo, davanti il seggio sin- 
dacale è sostenuta da un socio la 
nuova bandiera, Poco più innanzi 
stanno sedute le due masrine a le 
loro compagne. 31 pubblico cccupa 
lo spazio che gli spetta, 

# Il sig. Sindsco co, Manin apre f 
fuoco dei discorsi, 

Il sindaco pronuncia nebili ed 
elevate parole, sul significato della 
festa altamente patriotica, altamente 
civile, egli si rallegra che alla festa 
sia presente l'on. Luzzatto e che 
il convegno sia rellegrato da una 
folla gentile di signore; s' augura 
che la bsndiare cha sta per inau- 
gurarsi accumpagni sompre la go- 
cietà per le vie luminose della so- 
lidarietà, dell’ istruzione e del pro» 
gresso, 

Lo? scoprimento. 


Ecco il momento solenne. Le due 
matrine, ad un ordine del vice-pre- 
sidente Toso, scioigono due nodi 
e lasciano cadere la maschera della 
bandiera. La banda intuona ix 
marcia resle, le'altre bandiere s'in- 
chinano; tutti si levano in piedi. 
Parecchi sono i commossi. 

8. Banlelo sî associa. 

H sindaco legge un telegramma 
pervenuto dalla Socistà Operaia di | 
$. Daniele che si associa in ispirito 


deputato. 
‘i; |graziamento alle matrine, all’o 
Luzzatto, al sindaco, r tutti gli i 


vate parole sul significato del 


la società stessa, 


0 


Cittadini. 
Questa che oggi è bandiera deli: 


Is bandiera d' Italia. 
La saluto per quello che è a po 
quella che sarà, 
Ricordo un secolo fa quando l 


tenuta da due ceti di persone: No 
biltà e clero. Si affaccìò la bor 
ghesia a domandare la direzion 
pubblica, 
Un pensatore francese disse. Ch 


è avverato, Il secolo attuale ebb. 


stesso tempo si agitavano le masse, 
Il quarto stato fonderà in sè tutt 
gli altri stati sotto la bandiera da 
lavoro, 
Una è la legge; uno è il lavoro 
H quarto steto come deve prepa 


voro, 





ciò per il bene comune. 


raggiunta. 


dovere di educarsi. 


voto; in linea sociale : la compar- 
tecipazione degli utili, Il popolo non 


coscienza di ciò che vuole, del bene 
e del giusto esso stesso deve dare 


la meta politica. 
Quale sarà l'assetto, non saprei 
dire. Altre sono le speculazioni fi- 
losfiche, altro è l’assetto pratico, 
Nè oggi inaugurando una bandiera 
è il mamento di una disquisizione. 
Mi paro però di potervi dire che las. 
setto qualunque esso sarà, si ba- 
serà sopra îl principio della com- 
partecipazione del’operaio agli u- 
siti. 
A questa meta, con gli studi. col 
disarmare le diffidenze delle altre 
classi, col dimostrare l’amora al Îa- 
voro ed alla produzione sotto qual. 
siasi ferma, passate le paura, l’o- 
peraio sarà ammesso alle nuove con- 
dizioni di cose, 
Venni qui fra voi anche con l’au- 
gurio che non vi arrestiata ad una 
cerimonia, ma che vi spingiate allo 
studio per rivendicare quello che vi 
spetta, ma dopo avere formata la 
coscienza dei vostri diritti e dei 
vostri doveri. 

#4 
L'importante discorso dell'onore 
vole Luzzatto venne applaudito. 
La bleshfcrata. 
Finita la cerimonia, l'on. Muni- 
cipio offriva un vermouth d'onore 
ai rappresentanti tutti. 
Bal Municipio alla sede sociale. 
I rappresentanti ed i soci, con 
la banda musicale, le bandiere, le 
matrine ed il loro seguito, di- 
sposti in corteo ritornarono alla 
sede della Società Operaia per ac- 
compagnare la ‘sposa: la novella 
andiera, indi si sciolse. 
H banehetto. 
Il banchetto ebbe luogo alle ore 
5 pom. nel giardinetto delle scuole. 
Intervennero circa 70 convitati, 
Nel posto d'onore sedeva l'on. 
U7Zato. 
Tutio procedette ordinatemente, 
Alle frutta il vicepresidente sig. 
Toso, pronunciò un bellissimo brin- 
disi. 
Rispose l'on. Luzzatto ringra- 
ziando degli auguri a porgendo un 
cortese saluto. 


La partenza dell'on. Luzzatto 


seguì alle ore 5 1)2 pom, con vettura 
alla volta di San Daniele, 


Concerto. 

Alle ore 6 pom. la banda musi- 
calo di Lavariano tenne concerto 
in piazza, davanti al caffè princi- 


pale. 

SACILE. 
— Consigilo Comunale. 
{b. c.} — La seduta si apre alle ore 
10, essendo presenti 16 consiglieri. 
Bopo la lettura ed approvazione 
del verbalo della seduta precedente, 
il consigliere Camilotti domanda se 
sennaro esperife la pratiche dipen- 
denti ‘a sue interpellanze, mosse 
in confronto sd alcune irregolarità, 
viferentisi a mancato verstmento 
ad approvazione di somma. 
L’ assessore Cavarzerani Jo assi- 
sura che domani stesso la pratica 
intera verrà passata al Procuratore 
del Ra: non si poteva farlo prima, 
perchè il verbale non venne che 
@ggi approvato, ‘quindi solo oggi 








dalizio o manda un saluto ell’on. 


U vicepresidente porge un rin- 


tervenuti. Poi si diffonde con eie- 


bindiers dalla sori-tà, sul progresse 
a cuì mira e chs deve raggiuugere 

E prende la parola l'on. Riccerdo 
Luzzatio il cuì discorso giacchè hs 


potuto averlo intero mediante ia 
stenografia desidero lo pubblichiate. 


Società Operaia sarà in avrenir: 


direzione della cosa pubblica era 


cosa è il terzo stato ? Nulla — Che 
cosa sarà? Tutto. Il pronostico si 


per terzo stato la borghesia. Nello 


Non so quale sarà l’assetto sociale 


L'eguaglianza, sospiro dei sècoli 
Bianchi Alessandro membro del |SCorsi, meta comune a tutti, non è 


Hi quarto stato devo fare dei passi. 
Questo quarto stato he il diritto 
sila rivendicazione ma ha anche il 


Rivevdicare in liner politica il 


è minorenne, Ii popolo se avrà la 


i pareri, ecco il diritto al voto, ecco fi 





n. 
ine 


la 
vaui Alfredo in sostituzione tel fr: 
tello Attiiio dimissionario. 

Vennero nominati j signori Gra 


a membri doll’ Amministrazione d 
Monte di Pietà, 


La Ù 7 È di 
Bernardo, Sartori ing. Gio, Batta e ingolari costumi, che il secolare |g&T A 
è Zancanaro Pietro a. revisori. del isolamento gli ha ‘conservato, » i Sopra 6 venuti quassù per il di quasi regione'è in molti pig 
9|conto 1904. Alla colazione. passo di monta Resto (1145 m.),|del tutto insufficiente, anche dl 
Vennera nominsti commissari ef- i costeggiando poi lo frane del monte | punto di vista strettamente. Sciog, 


n 


la 
_jmenico, e Zanchetta Gio, Batta 


zoni Alsssandro, 
Coromer Gizco! 
Sui provvedime; 
elementari urbane, il 
provò la proposta dell 
— uniformandosi alla 
lando 8 Luglio 41904 


® 


i 
i 


istituire la VI clegse elementaro 


bricato 
convitto. 

Ratificò la deliberazione d’urgenzi 
della’ Giunta, che ordinzva la co. 


di Livenza; ratificò quella del 





avvenire, Tutti devono accost; li i n 

ee E ; [Agosto per la vendita del materiale 
operai. lo colgo ogni occasiore di | Jerivanto dall’abbattuta casetta, era 
avvicinarli. Essi hanno dei diritti da del Baneficio di S, Maria Maddalena: 


da quel materiale si incassaroni 
80, 


prelevamento di L. 
4 tacitare i concessionari della ser 
vitù dell’ acquedotto, 


progetto del Sindaco îng. Bellaviti 
— furono divise in due categorie 
quelle oltremodo battute da car 


vrebbasi provvedere con ghiaia di 
monte, per le altre con ghiaia di 
ume. 

Vanne iafine provveduto pel pa 
gamento della ghizia occorsa ne 


dei prolevamenti fatti dai fondo d 
riserva, 


zione in iscritto al Sindaco 
ere se e quando si 
d’acqua potabile la fr 
volano, 
bisogno, 


studiando l'importante argo) 
Speriamo che gli studi 
dalla Giunta procedano con 
tudine e con profitto. 

Ciò che è nei voti di tuiti, 


7 Cose della Soelotà Operaia. 
siglio di questa Società Operaia, 


Presidente. 


nominati i signori Marchi Giacomo, 
Covre Dario, Pizzutelli Argelo. 

A Revisori dei conti i signori Ros- 
setto Andrea e Pallù Gio. Batta. 


SIIT E ERRANTE 
Municipio di Dogna. 
Avviso di concorso. 


Atutto 25 settembre 1904 è aperto 

il concorso al posto di segretario 

comunale di Dogna verso corri- 

sponsione dell’ annuo stinendio di 

lire 1100 gravato da R. M. è a da- 

tare dai 1 gennaio 1905 

Gli aspiranti sono tenuti x pro- 

durre i consueti documenti pre- 

soritti dalle leggi in vigore. 

Dogna, addi 10 settembre 1904, 

Il Sindaco 

E. Martina 
_—_—r—r—— 


La direzione dell Collegio Silrestri 





si pregia di avvertira che durante | 


le vacanze autunnali l’ Istituto rî- 
mane aperto a quei gioveni che, 
dovendo nel prossimo ottobre soste 
nere gli esami, hanno ora bisogno 
di lezioni speciali nelle singole ma- 
ferie. 

Gli ottimi risultati ottenuti dsi 
convittori di questo Collegio fino ad 
ora valgano ad assicurare che nulia 
si trascura per bene apparecchiara 
i giovani alle prove finali. 


Si accettano anche esterni, -- Retta 
modica. 





LA DITTA 


Colugnatti Innocente! 


Specialista in lavori di fumisteria 


avverte il pubblico che ha aperto 
un laboratorio ron annesso deposito 
in via Aquileia 44, di fronte alla 
fsrmacie. 

Prima di fare acquisti si visitino 
te bellissime e robustissime stuffe 
e cucine economiche, vendibili al 
10 0;q di ribasso. 

Si assume qualunque lavoro di 








alla festa, augura prosperità al so- 





reso esecutivo, 


riparazione e pulitura; 


HI Consiglio quindi passa alla no 
mina di diversa cariche cittadine, 

Vennero riconfermati ad ammi- 
nistratori dell’ Capitale i signori 
Sartori cav. Gio, Bastia, Zancanaro 
Vittorio, Ds Carlo Luigi e Ovidio 
Camilotti, che uscivano per ancia- 
nità, Venna eletto {l signo» Mento 


zoito ing. Ugo è Pagotio Giovanni 


Vennero eletti i consiglieri Ciotti 


fottivi pa: la rovisione delle liste 
elettorali i sigg. Camilotti Amedeo, 
Biglie Enrico, Castellano dott, D)- 


commissari supplenti i signori Man- 
, Mattiolì Umberto, 
mo, De Martini Pietro. 
nti per le [scuole 
il consiglio ap- 
la Giunta, che 
Legge Or- 
intende 
ancor pel prossimo snno scolastico 


In seconda lettura approvò il pro 
getto d’affittanza novennale del fab- 
per le scuole normali a pel 


struzione del ponte in San Giovanni 


Sì accordò alla Giunta ls facoltà 
di provvedere per quest'anno in 
via provvisoria alla manutenzione 
delle strade comunali, che — giusta 


riaggi, e lo altre. Per le prima do- 


1904; si approvarono finalmente 


Dopo ciò il consigliere Ovidio 
Camilotti presentò un’interroga- 
per sa- 
rovvederà 
one di Ca- 


1 Sihdaco gli risponde che la 
Giunta appunto in questi giorni sta bisogn: 


solleci- 


Ad unanimità di voti venne rie-|Scuri bigias 
letto il signor Giacomo Fabio a t 


A membri della direzione vennero | Paglia, caratteristica 





della Società 


nuovo Ì pi 
la ricdenti 


&-|il Lunziei presso la sua foce, e 


lol {Sauris «con i suoi verde, 


dizioni », non fu la colazione ll 
® 


tel... Aver visto anche feri, con wu 


ra sfosr, sciroccale, avarivistojcom 
sudavano, quei pevarì diavoli di Al 


benchè loggiadre, volavano di pog 


sudsvano anch'esse, e una er 
giunta a! punto da farsi rimor 


PI tore. 


È dere il Nollia (1050 metri circa) 


o 


zione per la Carnia ad Ampezzo, 
dali’Amariana piramidale ai Canino 
al Plauris al S. Simone, al Sernio, 


frana che sembra solo ieri aperta 


iS 


di fronte a Villa, all’immane ghia 


i 
i 
catora di bellezze, 


Ì 

i aveva stuzziento. 

di bucn umore: sc! 

fotografie; un prio d’ 

sate deliziosamente. 
La discesa 





la quale ne ha eserizialmente | Gli organizzatori della gita — si- 
9 ini fo gori Federico Cantarutti, Emilio 
, Arturo Ferrucci — incalzano; 

a partire. La discesa è... ve- 
mento, |loce,'perchè siamo costretti a cor- 
iniziati [rere, causa l'ertezza del monte. 
imi alcuni valloni che 
no sotto i nostri piedi 
per centinaia di motri — quale 
per il folto loro imboschimento, 


i riunì oggi alle ore 45 il Con-|Quale per la policromia dogli strati 





Ammira 
si sprofon 





schistosi verdi-chiari, rossigni rossi, 


A Voltois, il. prof. Marinelli fa 
fare una casa dal tetto di 


duce l'architettura Tollo antiche, 
case carniche. E altre case vi sono 
\dall’ architettura :speciale, con il 
porticato a pianterreno verso mezzo- 
giorno, con grandi ballatoi di le- 

0... E si ammirano anche talune 
leggiadre montanine, alle quali jl 
cantore della compagnia dedica al. 
cune villotte, che quelle accettano 
sorridendo. 

Altra tirata in discesa, per di- 
scendere sul Lumiei, dove attraver- 
siamo il solido ponte in legno dalla 

me: curiosa, per noi che 
non ne abbiamo veduti di simili: 
una «galleria» tutta in legno, con 
finestruole da un lato e dall'altro. 

— Perchè hanno cosiruito quella 
galleria ? 

— Per salvare dall’ immarcimento 
il legname del ponte — ci si ri 
sponde. 

Il lavoro merita di essere visitato. 

Lo accoglionzo. 

Torno un passo indietro : ancora 
da quando cì trovavamo sopra di 
Voltois, dalla riva destra del Lu- 
miei ci selutavano festosi spari di 
mortareiti; e già si vedevano alli- 
neati sul poggio numerosi smpez- 
zani in attesa di noi, 

Come fummo alla chiesetta di 
Voltois gli spari Spesseggiarono, e 
le anfrattuosità dei monti ne ripe- 
fevano a lungo il tuono. Le schiere 
di aspettanti. sì facevano più nu- 
merose, più fitte. Di quandoin quando 
un gridio festoso perveniva sino a 
noi, che scendovamo ancora, 

— Viva! vival.. — gridavano 
continaia di fanciuili: saluto sim- 
patico, che ci metteva di buon 
Umera, che ci ridava lena, 

= Viva! viva! — rispondevamo 
noi, 

Si passa il ponte, si ascende per 
la riva opposta. In capo alla strada, 
una folla di popolo. Ci si fanno in- 
contro l’egregio sindaco del paese 

Leone Bsorchia, l’anses. 
sore comunale Luigi Candotti, il 
segretario comunale siguor Giusto 
Bonanni, il sottispeitore forestale 
Enrico Martina, l'agente delle im- 


(01 


Il XXI Convegno Sociale 
Dopo vent'un anno, la Società 
Alpina Friulana ierì chiamava di 


ropri soci ad « ammirare 
colline che fiancheggiano 


selvaggia forra che esso ha inciso 
per uscire dal bacino di Sauris da 
9, chi voleva, anche il bacino di 
anti al- 
tipisni, con le caratteristiche hor= 
gate, con le spociali genti, con i 


Contrariamente alle « vecchie tra- 


parte più importante del convegno: 
viceversz, è la parte più... meritata 
Nessun pane è guadagnato più di 
questo col sudore della propria fron- 


cielo coperto ma con una temperatu 


pinisti !... e nemmeno le signorine, 


gio in poggio; ma fo:se per la pe 
sante atmosfera, qpasavanc» anch'es- 
sc sul suolo ertissime, » sudavano 


chiare da qualche robusto nscendi. 


Da Mediis, ove gli arrivati da 
Tolmezzo o da Enemonzo in vettura 
discesero (m. 486) dovavasi ascon- 


per meritarsi la colazione; e l'ui- 
timo tratto era il più faticoso. Ma 
ja compenso, la vista era stupenda 
9 la colazione sontuosa. Dalia sta- 


all’Arvenis, al Dauda.. tutta un 
selva di cime variste e In frana 
dell’Auda che seppalli Botta, — 


e dall’altipiano di Lauco sostenuto 
dai muragiioni colossali di roccio 


ione dei Rivoli Bianchi sile colline 
vaghissime di Ene:monzo di Suc- 
chieve di Mediis, all'altopiano di|sP 
Ampezzo... tutto tin mondo sotto di 
mol, per appagare lo sguardo ricer- 


E pollo e vitello arrosto e birra 
e formaggi e vino e frutta per 
acquistare l’appetito che la gita 


Quel rifocillamento, mise tutti 
herzi, villotte, 
ore circa pas: 


tiivalisti, @ indiba cun Progragi.. 
di atudi, Come por la pisano 
in scienza. speciale del on 
agricola s coma si fantio La 
agronomiche (6. iL Friuli “ne 
uno splendido saggio); così dovrg 
besi avero consimili Studi. pop li 
montagna, gli std 
coenna agli studi compiuti 

nostra Carnis, ch'ebbe nino gala 
cipale esploratore il prof. Tor 
Taramelli, la cui opera fu POÎ 09p; 
Finuata dai suoi scolari ce 
ui, professarono presso --l'Izj 

‘scenico di Udine. Tuttavia Sit 
lunge — ls conoscenza Reologig 


Alpina Friulana. 


Seguono le presentazioni; poi si 
prosegue verso In Piazza maggiore, 
accompagnati o seguiti da tutto i 
popolo venutoci incontro. 

Vermonth d'onore In Maunielple 

Sulla Piazza, incontriamo altri 
«compagni > il maestro Lazzarini 
venuto în bicicletta; la vecchia co- 
noscenza, e sempre cara, prof, Fe- 
derico Fiora e l'avv. Antonio Le- 
nzi, partiti all'alba da Tramonti 





la 


È 


tifico, I. terreni csrnici:.m 
ancora infinite incertezze (6 risy 
vano. coriamente grandi SOrprey 
ai futuri ricercatori delle-oro:cy, 
dizioni geologiche, :.: .. :. 

Nel campo strettamente: &lpiaj, 
stico poco..resta. da fare:: ol 
invece negli.altri campi. ti 

Chiude com: alcuni :ricordi per 
sonali. « Essi:non' sono veraienty 
altrettanto lieti, perchè anzi tutto 
mi si presenta dinanzi l’amg 
imagine del compianto mio ‘Padey 
eol quale percorsi ancora bambino 
questa regione e col quale più volt 


Auda che noi avevamo contemplate 
dall'alto: viaggio ch’essi compi- 
rono in cinque-ore, $ 

Ci rechiamo tutti nello splendido 
alazzo del Comune — e in una 
alle sue vasto. sale il sig. Leona 
offre ai congressisti il vermouth 


d'onore, 
I discorsi. 


Poco dopo, ci raccogliamo nella 
vasts, magnifica sala. 
AI banco della presidenza sie- 
dono: il Sindaco, il presidente della 
Sacietà prof. Marinelli a fi  presi- 


* ldente del Circolo speleologico prof,|qui ritornai, E, dopo l’immatun 
“| Musoni, Sua morte, quando vi ripasa 
quasi di anno in anno, non Pos” 


Il saluto del Sindaco. 


L’ottimo Sindsco di Ampezzo, ing. 
Leone Beorchia, così porge il saluto 
ai Congressisti: : 

Aserivo a grande onore il compito oggi 
riservatomi di porgere alla Sooietà Alpina 
vd AI Circolo Speleologico Friulano, il sa- 
luto di Ampezzo. . 
iavero, ben devono i nosiri paesi ren- 
dere onore e porgere i sensi della più viva 
gratitudine a quella sooletà che da tanto 
rivolge I le cure & siudiare fl nostro 
stesso pai dd a divulgarne Îa conoscenza: 
ben devono ‘ancora quelte'egregie persone 
che portano ai nosiri monti forse maggior 
folto di noi stessi... 

Trifugi alpini, le splondide pubblicazioni, 
l'utile affratellamento col Circolo peleo: 
logico, per conquistare alla selenza Anche 
la conoscenza delie più misteriose intebre 
delle nostre alpi: tante altre util! inizia» 
tive non so s9 più profittevoli alla scienza 
o alle esigenze della vita, hanno merita- 
tamente dato alle due società, nostre o- 
spiti, un posto d’onore fra le associazioni 
tulane, e noi siamo orgogliosi d’ averle 
con noi, Invero sarebbe sufficiente motivo 
d’orgoglio per noi il poter assoviare quella 
società che ha legato il suo nome a quello 
illustre ed immortale di Giovanni Marinelli. 
Adanque, ai nostri ospiti via rivolto il 
saluto riconoscente. e cordiale degli Am- 
pezzani. (Vivissimi applausi, intramez= 
#ati da parole di ringraziamento). * 


dissociare la memoria ' 
quella di 


a di: Lui di 
questi luoghi e di: ques 
genti si quali Egli portava tano 
affetto e fra i quali egli mi educ) 
ad amara la montagna ed a stu. 
diarla », I primi incerti ricordi della 
sua fanciullezza, gli dipingono il 
paese quale era. allora: notevoli 
pi 
circa vent'anni ch' 
sieri quei, progressi 
gomi Spera maj 
progressi, ©». 
* I paesi ‘di :montagn: 
risorgere. Sorio ossi i‘quasi‘esclusivi 
‘padroni delle forze idrauliche di 
cui si può disporre alla Superficie 
serrestre. I progressi dell’ elettro. 
tecnica fanno presagire assai pros 
simo ìl momento nel quale le re. 
gioni montuose saranno territori 
privilegiati per la produzione in- 
dustriale, i 

Il patrimonio delle nostre acque 
è però, esso pura, Soggetto n de- 
perire ; la sua conservazione rap. 
presenta Anzi l’ultimo ‘e più im- 
portante, rieutiaio sfolla pps: 
zione Oschi. I più recenti studi 
Discorso del pref. Marinelli relativi agli effetti dol disbozca- 
Il presidente della Società Alpina | mento Sopra il regime dellé acque 
Friulana prof. Olinto Marinelli ha |tendono a provare che se la ‘ri 
quindi la parola. Ricorda non es-|zioné dellé ‘aere alberato si 
sere la prima volta.che ci troviamo |: corte‘ izioni; i 


) 


‘ogli rifà col pen. 
i, Ar. 
























































rogressi il paese :raggiunse nei E 







8° stamito per È 




























erchè ripro- 


adunati i 
Ma dall’ultima volta, sono gi 
scorsi vent'anni; e come, nel ven- 
tennio, la nostra Società ‘alpina si 
svolse! da 152 soci ch’ erano allora, 
siamo saliti a 5, 0 la Società, 
consolidata. ora, può guardare con 
compiscenza il cammino percorso 
e mirare, con piena sicurezza delle 
proprie forze, al conseguimento dei 
suoi fini. ‘ 
Ricorda, tra le bonemerenze della 
Società, le Colonie alpine, la for- 
mazione del Circolo Speleologico 
ed Idrologico che la. Società cercò 
di mantenere in vita anche in tempi 
per esso critici. Nè la Società' crede 
aver terminata ln propria missione 
di madre: pensa ad aumentare la 
propria prole, avendo iniziata In 
costituzione di una sezione della 
Pro montibus: iniziativa che do- 
vrebba essera accompagnata dagli 
augurî e sorretta dall’ aiuto di tutti 
i friulani e specialmente di queste 
popolazioni sipine. 
Difatti, Ia questione ‘dei nostri 
boschi, vecchia ma purtroppo sam. 
pre vira e tutt'altro ‘che risolta! 
forse, tra noi forse fu anche incom- 
pletamente studiata. La bocietà po- 
trà cercare, secondo le proprie forze, 
di colare la grave Siscuna che 
presenta ancora in Friuli la tratta- 
zione dsl problema deì boschi, 
Nella cure dei nostri monti — 
egli dice — come in quella del 
corpo umano, ciò che prima di tutto 
e sovra iutto importa è conoscere 
l'ammalato, per poter somministra. 
re ad esso ja medicina adatta alla 
sua costituzione -ed alla infermità, 
Non e’è rimedio che egualmente 
confaccia ad ogni persona e ad o 
pri malattia. Nè © nestre Alpi 
anno ovunque la stessa conforma 
zione e la medesima struttura nè 
soffrono ovunque in egual modo e 
per eguali ragioni, I rimboschi- 
mento non può essere Ia 
universale, e con le medesime eg- 
senze, E' noto del resto quanto va: 
sto sia il problema della conserva- 
zions e del restauro di queste mon. 
fagne. 
pecificando alcuni fenomeni delle 

Alpi e 


omiche — la disastrosa frana 
di Borca, i grandi smottamenti di 
Cazzaso, la muse di Timau, le de- 
fezioni alluvionali dei Rivoli Bianchi 
— cita }' illustrazione delle alto Aipi 
Francesi di Alessandro Surell; e 
dice che altrettanto dovrebbe essere 
fatto per il nostro Friuli, Qualcoz: 
si è fatto in questo campo, ma du. 
bita che quel paco sin onera eseta- 
siva dei tanto dispregiato goverga 
ed I risultati conseguiti sisno stati 
piuttosto sepolti nei pclverosi ar- 
chivii che, pubblicati alla libera 
discussione e nel vanisggio della 





oste signor Cavallo, il. medico del 
luogo doit. Cefia. i 


scienze e della pratica. Rivolge un 
caldo appello ai nostri gio 





in questa Terra ospitale. 
tra- 


\MaceR | è 


Ghiaccio 


con aequa deli’ aq 


Si 


proporzioni 
lievi, mia‘ divengono. 
quando si supera una 
cerchiamo, se.ancora si 
di ron raggiungere 
00; 1... 1 tO mei 
s»« Con. questo' ‘nuovo - richianio 
alla vitale: importanza : della ‘con- 
servazione' dei boschi e-con‘l’au 
gurio che. la regione carni 
fra le prime ad ‘avviarsi ‘pei 
nuova # gloriosa strada,.verso,i de- 
stini ai quali sono chiamatii paesi 
montuosi dall'incessante. movimento 
lella. civiltà, dicendo; :: nè. potrei 
meglia, queste mie. parole »: (Vivir. 
simi: prolungati applausi.) .:: .. 
‘2° Raffina domini. 


Pettini A 
Prof. E. CHIARUTTINI 
SPECIALISTA 
per Malattie” inferag: 6: Narvose, 
consultazioni dalle ‘ora. 13.alle 44 
Plaza Meresionnove (8. Gincome). 


Anve XXIV BASSANO Anife IXIY 
Collegio Convitto Maschile VINANTI 


Premiato dal Ministero della Pub. 
blica Istruzione — Scuole elemen- 
fari — Scuole tecnico — Ginnasio 
pareggiato ai governativi — stru 
zione religiosa e morale — Lingue 
straniere — Musica e ginnastica — 
Educazione famigliste. ' 

Retta annua lire 360,—. Il Col- 
legio resta.sempre aperto, Chiedere 
programmi gl 3 È 
Direttore cav. I. VINANTI, 


‘ Premiata Farinacla 
Giulio Podrecca 
CIVIDALE 


16 d'olio paro di fegato di mer- 
terabile con ipofosfiti di ealca 
® sostanzo vegi ha 
Bottiglia piesola L. f.--, media L. 1.28, 
arande L, 8, 
Ti Ferro China Rabarbaro 0 :7 
Tigfortaiore del ii 
lenti dee prepara; 
con ita d° Oro alli 
pionaria futernazionale di Roma 1908 e 


son Gran Prix e medaglia d’oro all'Espo- 
sizione internazionale Sit Parigi. 


FABBRICA 
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della difta Pietro -Contariai. 


Telof. 44 - UDINE - Tale, 44: 
assume qualsiasi fornitura, 
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CU _ x : 
ul 11987 anniversario della Soo. Op. 
Per n La gita a Tarcento ed a Comona, 
tisyyigi Iari, la nostra Società Operaia so- 
. ni | tennizzò il 88.0 anniversario della 
qua] sua fondazione, con una gita a Tar- 
DÌ cop. cento ed R Gemona, 
Com Un centinaio a più di soci, con a 
Stitug capo il presidente G. E, Seitz ed i 
— $0gf membri della direzione signori G. 
logi, {+ . Bissattini, Alberto Calligaris e Ga- 











fa 
no 
ili 








(- S. Lazzaro Villalta, perchè correndo 








i Sociotà Operaia di Udine, 





. Garibaldi, 


- Stella d'Oro». 
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briele Tunini, trovavansi riuniti alle 
6,80 in Piazza Vittorio Emanuele e 
con parecchie giardiniere partiro- 
no alla volta di Tarcento, 


A Tarcento. 

In questa cittadina i soci arriva» 
rono allo 8114, salutati dalla banda 
e ricevuti dalla presidenza e mem- 
bri della direzione della Società ope- 
rsia del luogo. 

Non mancaron le solite grida di 
di evviva, 

Disposti in lungo corteo i gitanti 
si recarono alla bottiglieria Ferigo, 
ova fu loro offerto il vermouth 
d’onore. 

Ml dott, Morgante brindò fra vi- 
vissimi applausi, all’ avvenire della 


.‘Riformatosi il corteo, preceduti 

dalla banda di Tarcento, la comi- 
tiva tutta, si portò alla trattoria af 
Ristoro, per la refezione. 

Alla tavola d’onore, nel ceniro, 
3 sedevano il presidente della Società 
{ di Udine, signor Seitz, e il presidente 
3 della Società di Tarcento, dottor 
i Morgante, 

I discorsi. 

Si alzò per primo il dott. Mor- 
* gante salutato da una salva di ap- 

plausi. Egli disse di sentirsi alta- 
= mente onorato della visita che sem- 

re più stringe i rapporti fraterni 

De Società di Udine e Tarcento. 
5 L'avvonire d’Italia sta nelle manì 
5 degli operai, i quali sapranno col 

loro lavoro renderla grande e fio- 
‘ rente, a qualunque partito appar- 

tengano, 

Saluta il proletariato di tutto il 
mondo esprimendo la convinzione 
che esso saprà combattere e vin- 
cere contro qualsiasi nemico. Agli 
operai e ai baldi giovani della Scuola 
d'arti e mestieri, porta il saluto del 
Sindaco spiacente di non aver po- 
tuto partecipare all’ affeituoso rice 

i vimento, 

Si gugurò cho in breve la Società 
operai di Udine possa tornare a 
Tarcento, non per brevi istanti, ma 
per una intera giornata, (Applausi 
fragorosi, viva Tarcento!) 

Lt e. 
. 
Il signor Seitz disse a sua volta 
essere i soci udinesi, convenuti a 
) Tarcento, feliciditrovarsi in mezzo a 
| così cari amici, e serberanno essi 
) sempre il più vivo ricordo della af- 
fettuoss accoglienza. 

Ringraziò il sindaco, la cittadi- 
nanza, la presidenza e i soci di 

Î Tarcento per Ìa cordiale ospitalità. 
Fra calorosi applausi la banda 
suonò la marcia resle e l'inno di 


AI Cascamifieio Veneto. 

Terminata la refezione i gitanti 
si recarono allo Stabilimento per la 
tessitura dei cascami, dei signori 
Antonini e Ceresa. 

Furono ricevuti dal cav. Ceresa 
| e dal direttore. Visitarone lo Sta- 
i bilimento e furono loro fornite am- 

pio spiegazioni, sull’organizzazione 

i e sistoma del lavoro, 

Per Gemona. 

‘ Alletti gitantiffecero ritorno a 

* Tarcento e da qui andarono a Ge- 
mona, ove giunsero alle 13, 

5 La lieta brigata fu ricevuta dal 
vice presidente di quella Società 
Operaia sig. G. De Carli, dal con- 

si siglio direttivo e da numerosi soci. 

‘ PAlle 13 112 ebbe luogo il ban- 

chetto nei locali dell’ Albergo «alla 







Parlarono il sig. De Carli, l'as- 
sessore Coletti ed il Presidente della 
ocietà Operaia di Udine, sig. Saitz. 

Alle sette salutati con effusione 
sl vico presidenta da molti soci i 
| gitanti pertirono da Gemona alla 
| volta di Udine poriando carissimo 
ò nel cuore il ricordo della festa go- 
iuta, 


GLI SPICCIOLI DELLA CRONACA. 


: Ignoti, l’altra notte asportarono 
‘ dallo studio del sig. Martinato, che 
| tiene il deposito della paglia, per 
; le forniture militari nel subburbio 
} Gemona, lira 13 in rame e 8 registri. 
; Sugli autori del furto, si hanno so- 
i spetti, 
Fu trasportata al Civico Spedale 
‘la bambina Petronilla Saccomani 
d'anni 8, dimorante della strada di 
} Circonvallazione esterna fra le porte 


) Scalza riportò una puntura alla 

Planta del piede sinistro, in seguito 
Alla quale si sviluppò il tetano. 

.La povera bambina versa in con- 

dizioni gravi, 

Furono ieri sera mediceti al Ci- 

tico Spedale Maddziena Tomaselli 

|| fu Antonio e Matilde Giuliani di 

| Vincenzo di anni 32 per lussazione 

Semplice alla spalla destra la prima 

| ® per ferito alla fronte l'altra, ri- 


140 e mesì Il, Giuseppe Fabris fu Seba- 
stiano di anni 64 oslzolaio, Ines Cora- 


— L'Unione velocipediatica U- 
dinese al Casenmificio Ve- 
neto di Tarcento, 


Anche i socl dell'Unione veloci 
padisticn Udinese, gentilmente in- 
Vitati, si rocsrono feri a Tarcento, 

La squadra numerosa era ralle- 
grata dalla presenza di signorine, 

A Tricesimo i ciclisti udinesi fu- 
rono incontrati dal direttore del 
cascamificio, cav. Coresa e da una 
equadra di ciclisti di Tarcento. 

Giunîi nella ridonto cittadina, 
furono portrti a visitare il gran» 
dioso cascamificio è tutti rimesero 
oltremodo ammirati, 

Fu poi offerto il vermouth d’o- 
nore, ed i signori Verza e D' Ago- 
gostinis, l'uno per l’U, V. Ù, e 
l'altro per il T. C. Sez. di Udine, 
ringraziarono vivamente per le ac- 
coglienze avute e per le premure 
cui furono fatti segno i gitanti. 

Ebbero poi luogo i giuochi in- 
detti dallo stabilimento stesso An- 
tonini e Ceresa a favore degli o- 
perai per gli infortuni sul lavoro. 

Divertentissimo il giuoco della 
mastella. Bello anche il giuoco del 
trapezio. 

Alle sera spetiacolo pirotecnico, 
riuscitissimo, e festa da ballo. 

Alle 9 114 i ciclisti udinesi do- 
vevano far ritorno «ai patri lari» 
ma un improvviso uragano, li co- 
strinse a restare a Tarcento fino a 
mezz’ ora dopo la mezzanoîte... Ar- 
rivarono così a Udine stamane alle 
ore quatiro. 

— Teatro estivo, 

Questa sera si darà il Cantico dei 
cantici di Cavallotti ed i Recini da 
festa. 


— Per 1 condannati politici. 
Sabato sera nei locali del Segreta- 
riato dell’ Emigrazione tenne seduta 
il Comitato «Pro vittime politiche». 
Si prese atto delle informazioni 
richieste al Circolo socialista di 
Minervino Murge, ed al Comitato 
centrale di Firenze, sui dolorosi 
fatti avvenuti a Minervino e delle 
sottoscrizioni a favore delle vittime 
fn provincia, che procede ottima- 
mente: 

Si deliberò poi di mandare la 
circolare a tutte le associazioni 
operaie ed economiche della pro- 
vincia, perchè aderiscano ai pub- 
blico Comizio che si terrà ad Udine 
il giorno 25 corr. 

In questo comizio, per i socialisti, 
parlerà, probabilmente, Guido Ma- 
rangoni di Venezia, per i repub- 
blicani l'on, Taroni e per ì radicali 
gli onor. Girardini e Caratti. 


— Le feste di ieri in provincla, 
Una giornata laboriosisima ieri per 
i giornalisti : inaugurazione della 
bandiera della S. O. a_ Codroipo, 
Congresso della S. A. Friulana, e 
gita del circolo speleologico ad 
Ampezzo; visita della società ope- 
raia nostra, alla S. O. di Tarcento 
e di Gemone gita del U. S. udinese 
ecc. Come si fa a dar posto a tutti 
i resoconti che corrispondenti lo- 
cali, ed inviati speciali ci mandano 
dei tuoghi dei convegni? Intanto 
com sacrificio siamo costretti a_sop- 
primere, o riassumere in brevi pa- 
role, i discorsi pronunciati da au- 
torità incaricati al'e singolo feste, 
limitandoci a dar forma più estesa 
a quelli che avessero qualche impor. 
tanza speciale. 

A beneficio delle vittime della 
miseria 

Sig. Gin. Batta de Pauli L. 5, sig. 
N. N. di Buttrio L. 5, N. N. di Mi- 
lano L. 2. 





STATO CIVILE 


Bollettino settimanale dal 4 al 10 settem- 
bro 1904. 


Nascite. 
Nati vivi manchi 10 fommine 10 
» morti >» — » 1 


» 4 
Totale N. 24 


Pubblicazioni di Matrimonio. 


Giovanni Rordiga fattorino con Jola 
Villadari setatuola, Francesco Dolce agri- 
coltore con ida Boeri casalinga, Giuseppe 
Deanna negoziante con Maria Marcotti ci- 
vile, Giovanni M'ssini bracciante con Lut- 
gla Bon seteluola, dott. Costantino Peru- 
sini possidente con Cleta Rubbazzer sarta, 
&. Batta Alessio agente di commerdlo con 
Angela Gregor'oh casslinga, Giuseppe Del 
Mestra oslzolalo con Anna Contardo ca- 
saslinga, Umberto Cancianini farmacista 
con Domenica Raber possidente. 


Matrimoni. 


Girolamo Daniotti agente di commeralo 
con Teresina Comuzzi civile, Go, Butta 
Gottardo agricoltore con Maria Casarsa 
casalinga, Giovanni Allegra r impiegato 
con Luigia Crespi Reghizzi agiata, co. 
Antonio Beretta possidente con nob. Ga- 
brielta Orgnapi agiata, Luigi Ferrante 
macellalo con Elisa Sandrini sarta, An- 
geio Feruglio muratore con Paola Petri 
zoifanellala, Giovanni Rapuzzi maestro 
elementare con Marta Sambuoo maestra 
elementare. 
Morti a demieilio. 

Roberto Dose di Celeste di mesl 7 e 
giorni 20, Carlo Bisotfi fu Antonio di anni 
56 capo conduttore ferroviario, Esollna 
Pelliszon fa Giuseppe d'anni 4 6 mesi 9, 
Giovanni Tomini fu Giacomo di anni 76 


>» Esposti » 2 


mesì 2 e giorni 22. 
Morti nell' Ospitale Civile, 


Augusto Ciò fo Angelo di anni 26 ope 
ralo, Emma Buiatti di Giaseppe di anni 


dazzi di Plotro di anni 1 e mesi 4. 
Morti nell' Ospitale Militare. 


Cesaro Doloi di Giuseppe soldato nal 
Ill regg. Genio. 
Totale N. 10 





cocohiere, Massimo Galateo di Angelo di!” 


[LA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ, 


Lega di miglioramento, fra fornai. 
— I soci della lega di migliormento 
fra fornai di Udine e Provincia, 
suno convecati in assemblea gene- 
rale straordinaria che si terrà mer- 
coledì 14 corr. allo 9 ant. nei focali 
della Camera del lavoro, onde di- 
scutero sul seguoste ordino del 
giorno : 

Per l'agitazione pro lavoro diurno. 

Per il referendum solla muniolpalisza- 
stona del pnno. 

Provvedimenti pur 1 soot morosi e no- 
mine di un delegato all’ ufficio centrale. 


Camera del Invoro. Commissione 
esecutiva, — Sabrto sera sile 830. 
tenne l'annunciata seduia la Com- 
missione esecutiva della Camera 
del Lavoro, 

Si trovò giustificato il silenzio 
del segretario durante In sua as- 
senza, poi si riconobbe che esso fu 
dovuto al fatto che la commissione 
esecutiva non lo mise a giorno di 
quanto avvenne appena dopo la 
partenza del Trevisonno da Udine, 

i convocherà mercoledì I’ ufficio 
centrale per decidere sulla revoca 
del liconziamento del segretario. 

Si votò un ordine sull’ sggiunta 
delle torze classi ai diretti, 

Si trattò d'un comizio che dovrà 
aver luogo 1 8 oticbre p. v. al 
quale sarà invitata tutta la cittadi- 
nanza, per la diminuzione del prezzo 
dei generi di consumo. 

Si votò un ordine del giorno in ag- 
giunta a quello già votato in unione 
all’ ufficio centrile, per la questione 
panificazione municipale. Fu anche 
votato un ordine del giorno di pro- 
testa per li arresti arbitrari di 

sgliano Sabino. i 

Società muratori e manovali. — 

leri maitina alle ore8 mezza nei 
locali della Camera del lavoro i mu- 
ratori e manovali tennero seduta, 

Sulla discussione per conto della 

federazione si deliberò di rimanere 
federati a pagare la sopratassa pre» 
scritta. 
Rigusrdo alla riforma sul sussi- 
dio di malattia, si stabili di attuare 
una severa vigilanza sugli amma- 
lati affinchè non avvengano abusi, 
Si deliberò d’ incaricare il Con- 
siglio della Società e la Commis- 
sione Esecutiva della Camera di 
Lavoro, di attivare pratiche col sig. 
Rizzani, ed appianare la nota ver- 
tenza. 

Si procedette infine alla nomina 
dei consiglieri, e riuscirono eletti 
a consiglieri effetfivi i signori: 
Riva Guido, Mausutti Fabio, Del 
Fabbro Carlo, Agosto Giovanni, Mar- 
colinì Noè, Montegani Lodovico, Bul- 
foni Daniele, Mauro Domenico, Coce 
colo Csrmelo, Tomadini Antonio e 
Collautti Giuseppa. 

A consiglieri supplenti, i signori: 
Roiatti Domenico, Rizzi Gisulfo e 
Tomadini Luigi. 

Alfre sedeto. — Tennero pure 
seduta sabato sera il Consiglio della 
lega dei metellurgici, e ieri mattina 
quello dei Lavoratori del libro, Pre- 
sero parecchie deliberazioni di or- 





SE 
VENEZIA 62 
© [BARI 87 

S|FIRENZE 32 
FSIMILANO 63 
Bis|NAPOLI 74 
© 4|PALERMO 10 33 
siÉlROMA 4 9 

S'TORINO 79 47 


— Mercato delle frutta 
Susine kg. cent. 10, 11, 13. 
Pere kg. cent. 12, 13, 17, 18, 20. 
Fichi kg. cen. 10, 12, 13, 14, 15. 
Sorbole kg. cent. 9, 

Mele kg. cent. 7, 8 

Pesche kg. cent. 14, 15, 18, 25. 


ULTIMA ORA 


© Durante la ritirata. 


31 
47 
68 
25 
16 


32 


lembre 



















gramma ufficiale del generale Ku- 
ropatkine allo Czar in data del 10 
corrente dice che avvengono scara- 
muccie insignificanti e che Veser- 
cito russo non ha subito alcuna per- 
lita. 

TOCCHIO, 414 — I russi salvarono 


cero esplodere uns quantità di mu- 
nizioni. I russi continuano la loro 
ritirata su Mukden. 
Quante furono le perdite dei russi 
a Liasciang. 
TOCHIO, 11: Le perdite dei russi 
fino alla caduia di Lisciag o du= 
rante la ritirata sono calcolate ad 
oltre 25.000 uomini. 

Il vicerè si dimette? 
PIETROBURGO. Corre voce che 
l’ammiraglio Alexdicff abbia inviato 
allo Czar le dimissioni da vicerò. 
Nessuna decisione sarabbe ancora 
stata prosa in proposito. __ 

Luigi Mentico, gerente responsabile 








dale Civile. 


Paolina Missoni ved. Fabris. 


d'anni 89 
La figlia Maria Fsbris Bertaccini, 
il genero Demenico Bertaccini ne 
dànno il triste annunzio, x 
I funerali seguiranno domani a 
ore etto, 











Roriato in seguito a caduta acci- 
oRtale, Guariranno in pochi giorni, 





del quali 3 non appartenenti al Comune 
di Udine. 


CSA 


/ 








dine interno, e di poca importanza. f 














PIETROBURGO, 11. — Un tele-|f 


i cannoni, ms abbandonarono o fe-|f 


Questa mattina spirava all’ Ospe- ‘n 





erro-Ghina-Bisleri 
Hl Ch.mo dottor Volete ia falate?? 
BORGONI della R, 
Università di Na- # 
poli scrive: 





Im 
Il FERRO CHINA W_- 
BISLERI mi ha dato fSò 
- risultamenti talmente. milano 
spiendidi da ritenerio fra gli innu- 
merevoli preparati ferraginosi, il mt- 
gliore. : 

Da parebbhi anni né faccio uso nella 
mia estesa pratica medica e non cesso 
del raccomandarlo con vivo interesso 
anche al molti infermi che frequen- 
tario la mia Sala delie consuitazioni 
per le malattie della gola, naso e 0- 
recchio nell'Ospedale della Pace. # 


rete renze 


Acqua di Nocera Umbra 

(Forgento angelica) 
Raccomandata da centinaia di 
attestati medici corse la ssigliore 
fra le acque da tavola. 1 
F. BISLERI è 0. MILANO 


Amelia Nodari 


Ostetrica sminenziata della'R. Università 
li Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Ginecologieo 





al © ©» <«» 


> >» © © 
AMCICA DITTA è» 


Pasquale Tremo. 
UDINE 
Impianti Completi 


au LATTERIE 


Deposito di qualsiasi oggetto per Latferie a Gaseifici, come: 


Caglio - tele « coloranti - termometri - baci- 
nelle - secchloni - sonde - raschie - misure 
per caglio - cremometri = lattodensimetri - 
scrematrici centrifughe » stacci -» pannarole 
= fassere - mestoli - lame d’accialo - ecc. eco. 


$i costruiscono : 


CALDAIE e FORNELLI 








Diplomatsir;masteggio cos mantuità o sio] per la fabbricazione di qualisasi tipo di formaggio 


Servizio di massaggio 
e visite a domicilio 


Dà consultazioni dalle ore 13 alle 15 
di ogni giorno 


ViafGiovanni d’ Udine n. 18 
UDINE 


Piano d’ Arta {lari} 
Stazione balaco-elimaticna m. 5005. m. 
ALBERGO PoLpo 





TAB. CLIMATICO] mi 


Galleria per Convegno — Saloni 
da pranzo e da ballo — Iliumins- 
zione elettrica di tutti i lucali. 

Cure idricho ed elettriche com- 
pleto -—— Bagni a vapore — Bagni 
minerali sulfurei — Boschi resi- 
nosi presso |’ Albergo — Lawa- 
fennis, 

Telegrafo - Telefono 


Medico Proprietario 
Dott. PT. LIUYZI Doreatti 








Avviso ai Ciclisti. 


Faccio noto ai signori cielisti che, 
avendo fatto un forte acquisto di 
merci nazionali ed estere, posso 
fornirli d’ ottime biciclette ga: an- 
tendone il perfetto funzionamento 
e l'ottima qualità del materiale. 


Biciclette da L. 150. 
Emporio gomme ed accessori a 
prezzi convenienti, da non temere 


GIOVANNI FLORETTI 
Via delle Posta, 18 






Aperto 









Regio Collegio Convitto Nazionale 


con regle scuole gianaziali, tecniche «ed elementari Interne 


Questo Convitto, dei governativi nelle Provincie venete — Cividale 
e Venezia — è fi solo nel Friuli. 

Per i contributi del Governo, dal quale è manteruto unicamente 
per crescere alla Patria giovani sani, educati ed istruiti, esso dà: 
con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e quantità: servizio 


a prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calzature ed oggetti 


gratuitamente -— gli insoguamenti obbligatori della reilglone, del di- 


a prezzi modici —. l'insegnamento di altre lingue straniere, della 


Per lo splendirlo fabbricato inoltre, riconosciuto uno dei migliori 
d'Italia, gli stuperidi e vasti parchi per le ricreszioni ed i giuochi, 
l'aria e l'acqua purissimo, quest’ Istituto è adatistissimo a rafforzare 
la salute e favorire lo sviluppo dei giovani. 

Età per l’amuilssionefdal sel aliquindiei anni, Metodofeducativo ra- 
zionsimente paterno. 

Retta per tutii i dodici mesifdell’ 
disotto@difdieci x;oni, eBL.t480 porfigli ajtri. 

Perginformazioni efprogrammifrivolgersigal 


BG" U più aconomico e razionale fornello per latterie è Il 


Distributore del fuoco 
brevetto Tremonti 
premiato con la massima onorificenza alla Esposizione di Udine: “gm 


cc -ceseo°>->s-o 
ZETA 
togegseri Fachini e Schiavi 


PREMIATA FABBRICA BILANCIE 
(ex G. B. Schiavi) 


Officina meccanica, Via Zanon 

UDIRE È 
Madazlia d'oro all'Espos, di Udine 1502 

Pesa-vagoni 30 Tonn. 
Pese a ponte per carri 
Beschules da 3, 5,8 e 10 gli 
BILANCIE A PENDOLO 

e stadere d’ogni portata 


Pesi e Misure 











Costruzione e riparazione di macchine 
fioni da Latterie 













Gividale del Friuli uttftno 


— eee 













e pulizia sotto ogni riguardo inappuntabili; 


di corredo; 





segno, della calligrafia, della ginnastica, del 
ballo; e quello tooriee-pratico delia lingua to- 
deser dal quale però possono essere dispen- 
sati quelli le cui famiglie ne facciano domanda 
scritta ; 











musica e della pittura, 










0 :RL.8 432fper i giovanettital 





Direttore-Rettore. 











































































































=  (iglì’ estero, si ricevono esclusivamente, per il nostro Gior 


Si L — ROMA Vis di Pieîra M — GF. ENOVA lara TE Sernre di = 2 ini O 
>rzi oni mas “Via Spaderio TA — BOLOGNA Via Rizzoli 94 — VERONA Via Cappello 19 — PARIGI Rus Per 


Magazzini Specialità 
CANDIDO BRUNI? 


Mercatovecchie 6-3 = UDINE = Mercatovecchio 6-8 
Rappresentante depositario 


di del! premiate) Calzaturificio Italiano di Varese "E 
SÒ ..6 della granii{menifaftara Itellana Giovanal Giardini di Torino. 


EMPORIO INGROSSO 


BUSTI .; à 5 


DETTAGLIO 
PACILITAZIONI AT RIVENDITORI 


«= AVENA 


@ 
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da 
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(os 
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Mod. 412 


o 


A 2 BP 


la prima marca del mondo la più elaganta, perfett, solida ff VARIE" VE i i ETTI 


Viale Monforte, 99 33 nel vasto ed antico Convento 
nella via omonima, — So 


1 convittori possono anohe freguontare le R, 
Blicho : — Giani 009, Tecnica, Industriale 
ed Tetttuto Toonico, E 001 
mali. — I.ognvittori 


GANEAENIANEANEANDANE FANE/INEIAINE NIN 


a base di FERR O - CHINA- RABARBARO 


vg 


Premiato con'itiedaglie ‘d’oro e..diplorti d'onore d 
Valenti autorità mediche io dichiarano pi più efficace ‘ed il” ‘migliore ricostituente tonico. | 
di gestivo dei. preparati con simili, perchè la presenza del. ‘Rabarbero, ‘oltre 0l''attivare dna 


buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal ‘s010Ferro-China, 60 
WSO : Un bicohierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno Mi anta ed. ‘colta P Appetito. : È 


Vendesi in tutte le "Farmacie, Brogherie e Liquoris 
BAREGGI- PADOVA. | 


x Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli 
. BL © Fabris Angelò | 


Deposito per Wdine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V Beltrame Piaz 
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UDIME - Via Mercatovecchio N. 4 e 19 UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaglie all Esposizione Regionale 


@2MBRELLI È. OMBRELLIMNI 
ASSORTIMENTO gomma Ca Sn een Ca I TE 
i I} È Sta ci 9, Buratti 6 Riparazioni in genors 

con SEoitordI quaruzaue Sn sas brellina “VenditaGalltingrosso. ed.al dettaglio 


sc Taste Sis 


__ARICHEETA Di FaBBaIDAs9)0 0 mseclfi 0 osm argo É | PREZZINGD. cIssimi | 
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